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pubblico nei CGsìi.roft|i delia trasparsa e della 
responsabilità

La Banca cemrae europea divulga 
14 famosa ieU-e's- d; Trtehol

Nei 20Tg, durante la crisi inanziaria e appena prima 
dell'adesione dell'lrlanda s! programma di salvataggio 
deirU£, l'allora presidente della Banca centrale europea 
(BCE) Jean Claude Trichei ha invialo una lettera ail'e.x 
ministro delle finanze irlandes«, Sf<3n lenihan, 
invitandone il governo a intervenire tempestivamente per 
proteggere la stabilità del sistema finanziano nazionale

Alta fine del 2011 un giomsswta irlandese ha chiesta di 
rèndere la lettera accessibili al pubblico, in quanto s* era 
a (ungo sospettato che la missiva avesse esercitato una 
passione indebita sul governo Irlandese per convincerlo 
ad aderire al programma di salvataggio1 l ì  SCE ha 
rifiutato di divulgare la reitera a «t giornalista il é twolto 
al Iviedìatoie europee

La Mediatrice ha avvialo un'indagine, ha esaminato (a 
Iellata presso la sede della SCE a Freneofcrte e nei 
dicembre 2013 ha proposto una soluzione amichevole- 
ptit convenendo con ia BCE ctie la divulgazione della 
lettera a f  epoca in cui il gìoriwHttàne ha richiesto 
l'accesso, ossw nel 2011, avrahbe pregiudicato gli 
mtersssi (JeK'Irlanda e del suo tenore (inanziario, Ha 
invitato la BCE a valutare la po$JMI(à di tfrvglgare la 
lettera alla luce dei recenti sviluppi in particolare, ia 
Mediatrice si è riferita al fatto che arano trascorsi più di 
tre anni da quando la stessa e/a stata inviata e ai 
successivi cambiamenti delle condizioni monetarie ed 
economiche deila zona euro

La BCF, ria sottoposto la questione al proprio consiglio 
difettivo1, che nel marzo 2014 ha respingo lé proposta 
della Mediatrice sostenendo che la tutela dell'intaresse 
pubblico relativamente alla politica monetaria 
nell'unione europea e alla stabilità flnsnzraria in Irlanda 
continuava a giustificarne la riservatezza, promettendo 
nondimeno di riesaminare la situazione una volia 
cambiate le condizioni deira 2ona euro

Non persuasa da tale approccio, la Mediatrice si è 
rammaricala che il consiglio direttivo della 3CE avesse 
sprecato un'opportunità per applicare il principio in basa 
a cui, in una democrazia, la trasparenza dovrebbe essere 
la regola e la segretezza l'eccezione Tuttavia, alla luce 
della sua precedente conclusione che riconosceva aila 
BCE il diritto dì negare l'accesso alia lettera al tempo 
della richiesta del denunciarne, ha deciso di archiviare il 
caso senza prendere ulteriori provvedimenti e ha preso 
nondimeno nota dell'impegno, da parte del consiglio 
direttivo, di riesaminare la possibilità di divulgare in 
futuro la lettera. Inoltre ha invitato la 8CE a tenere conto 
dei suoi pareri e a dare maggior peso alPinteresse

Alcuni mesi dopo, naLnavembre 20’ 4 !a BCE ha-- 
Informato al Mediatrice che, per onorare ¡‘impegno 
precedentemente assunto, aveva deciso di pubblicare la 
ietterà assieme ad altre tre missive che appartenevano
alia corrispondenza ira la BCE -e !e autorità irlandesi.

La Mediatrice ha apprezzato la decisione della BCE di 
divulgare la lettera e la sua volontà di caiiaborare 
costrtmivarnerua per migliorare le proprie politiche e 
prassi nel s«U«re delia trasparenza la  decisione è stata 
apprezzata anche dalla stampa e ha «aio luogo a 
d scuisioni per stabilire se l'Irlanda fosse stata o mer.o 
costretta ad aderìn  s i  programma di salvataggio
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B3) Richieste di nomina di commissari ad acta

1) Attività svolta a seguito di richiesta pervenuta dai competenti uffici 

di Prefettura di intervenire, nell'esercizio dei poteri sostitutivi affidati 

al Difensore civico regionale ex art. 136 del D.Lgs. 267/2000 {Testo 

Unico Enti Locali), per la nomina di commissari ad acta per la copertura

Così come già avvenuto nel passato, abbiamo ricevuto nel 2014 note, mediante le 

quali, la Prefettura di Torino - Albo dei Segretari Comunali e Provinciali Sezione 

regionale dei Piemonte, ha provveduto a segnalare a questo Ufficio, la mancata 

copertura di sedi di Segretarie Comunali, vacanti, "atteso l'ampio decórso dei termini 

previsti dall'art. 15, comma 3 dei D.P.R. 4 dicembre 1997, n.465"; quanto sopra alla 

luce di quanto previsto daH'art.136 del D.Lgs.267/2000 in ordine a poteri sostitutivi

Ora, trattandosi di nomina dei Segretario Comunale, ovvero di provvedimento 

che si configura quale atto obbligatorio per legge, lo scrivente Difensore civico, a 

fronte delle segnalazioni della Prefettura di Torino - Albo dei Segretari Comunali e 

Provinciali Sezione regionale del Piemonte -  sopra evidenziate, non ha potuto 

esimersi dal procedere in base a quanto previsto dal predetto art.136 del D.Lgs. 

267/2000 in ordine ai poteri sostitutivi del Difensore Civico regionale in caso di 

omissione o ritardo neH'emanazione.di atti obbligatori per legge da parte di Enti

Tuttavia, all'invito a provvedere entro congruo termine rivolto dal Difensore 

civico alle 8 Amministrazione comunali coinvolte, non ha fatto seguito la nomina di
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commissario ad acta per la formazione dell'atto in questione, tenutosi conto della 

positiva risoluzione dei singoli casi, che si è realizzata significativamente , tra l’altro, 

attraverso costituzioni ex novo di convenzioni per l'esercizio in forma associata delle 

funzioni relative al servizio di segreteria tra Comuni, nel segno dell'economicità e
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C) L'ATTlVITA' DI MEDIAZIONE ISTITUZIONALE DEL DIFENSORE 

CIVICO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO Al GESTORI E 

CONCESSIONARI DI PUBBLICI SERVIZI OVVERO SERVIZI DI 

PUBBLICA UTILITÀ1

1) La guida per il cittadino

Il Difensore civico ha realizzato la Guida per i cittadino nell'ambito della collana "I tascabili dì 

Palazzo Lascaris" reperibile all'indirizzo

http://www.cr.piennonte.it/cms/organismi/difensore-dvico/attivita-e-comunicazioni/item/984- 

pubblicazioni.html ■

2} Servizi di elettricità, luce gas e Difesa civica

In questo settore dell'attività, nel corso del 2014 all'ufficio sono pervenute circa 90 segnalazioni, 

concernenti prevalentemente i servizi di fornitura di energia elettrica e gas; sono state inoltre 

fornite informazioni ed orientamento ad innumerevoli cittadini che si sono rivolti al Difensore 

Civico telefonicamente o di persona presso la sede.

In particolare, per quanto attiene ai succitati servizi di fornitura di energia elettrica e gas, le 

contestazioni dei clienti finali hanno riguardato in particolare le modalità di calcolo dei consumi 

fatturati ed il mancato rispetto dei tempi di fatturazione e in alcuni casi, contratti e attivazioni di 

forniture non richieste, e la conseguente possibilità dì richiedere al precedente fornitore la 

riattivazione del contratto In essere alte medesime condizioni economiche e contrattuali previste 

alla data di attivazione non richiesta.

In tali casi il Difensore Civico è intervenuto, tenuto conto dei compiti dell'Ufficio, al fine di 

garantire il corretto andamento dell'attività dei Concessionari e Gestori di servizi pubblici, ovvero 

di pubblica utilità e stimolare la trasparenza della loro funzione, nonché comportamenti 

Improntati al principio generale della buona amministrazione, contribuendo in tal modo a 

migliorare l'efficienza e la qualità, a beneficio della generalità degli utenti, richiamando i fornitori
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al rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente in ordine ai termini contrattuali, alle 

modalità di calcolo dei consumi stimati e alla periodicità di invio delle bollette. '

La quasi totalità delle segnalazioni sottoposte all'attenzione dell'ufficio, che - è opportuno 

rammentarlo - interviene solo dopo che l'utente abbia già inviato al fornitore del servizio un 

reclamo scritto e allo stesso non vi sia stato riscontro o quest'ultimo non sia stato esaustivo, ha 

reso necessario un cospicuo carteggio con i gestori dei servizi pubblici, che, comunque, hanno 

recepito le sollecitazioni e le richieste di precisazioni formulate dal Difensore Civico, pervenendo 

ad una soluzione o indicando tempi certi per il suo raggiungimento.

Nelle fattispecie in cui le segnalazioni hanno evidenziato considerevoli ritardi e omissioni dei 

gestori, l'U ffido ha interessato lo Sportello per il Consumatore di Energia, istituito presso l'Autorità 

per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ed espressamente deputato a fornire informazioni 

ed assistenza sui diritti dei consumatori nei mercati dell'elettricità e del gas, e, in alcuni casi, ha 

interessato lo stesso Presidente dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, per 

garantire, attraverso un'azione congiunta, una più efficace risoluzione dei disservizi segnalati.

Si riportano qui di seguito alcune note pervenute dal Presidente deirAutorità per l'energia 

elettrica, il gas e il sistema idrico in risposta ad alcune sollecitazioni poste dal Difensore Civico.

Il Difensore civico inoltre, sempre nel corso dell'anno 2014, ha pubblicato, in collaborazione con il 

Consiglio Regionale, la "Guida per il cittadino -  energia elettrica, gas e servizi idrici -  strumenti di 

reclamo e risoluzione extragiudiziale delle controversie", sulle problematiche con i gestori di luce, 

gas, servizi idrici e diversi.

http:/Mww,cr.piemonxe.lt/cnn^/m&dìa/fltes/Guida Gestori.pdf

Sulla vicenda relativa all'intervento dell'ufficio riferito a pretesi conguagli a carico degli interessati 

richiesti dalla società partecipata da Comuni e dalla Regione Piemonte-SMAT si é detto 

nell'Approfondimento tematico relativo a Trasparenza e partecipazione

■ Le lettere del Difensore civico 21.10.2014 e 30.12.2014
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O g g e tto : S e g n a la iio n ?  de! D ife n so re  Civico in o r d in i  3 d is se n tir lo  di g e ita re  in i  S.p.A.

Egregio Ingegnere, .

Le indtruzo questa mia per segnalare alla Sua Attenzione una incresciosa situazione derivanti! da 

diservizio  dei ¿estere FNI 5,p A Divistone Gas & Power

Il caso sembra emblematico e aggiungo che ne) corso della mia « tfv ftà  ino dovuto conila tare ¡1 ripetersi 

di analoghi disservizi produttivi di pregiudizi e danni, tanto a caóco degli utenti eh* degli stessi gestori.

Si t ra t ta  della q u e s tio n e  de ità regolare periodicità della fatturazione e de i conseguenti ritardi talora 

jr.oito prolungati ne) tempo

E' paradossate che II cittadino si trovi a lamentare la ritardata emissione di fatture a suo carico, coma nel 

caso di specie, posto che ('interessato (ciò che si ricavi dalla documentazione in copia allegata), non avendo 

ricevuto da circa due anni (al 20 febbraio 2014), ora quasi tre, fatture rendicontate, ha provveduto ad

ircHrittare ài gastare ENì, dopo diversi reclami s solleciti, Uiìti inutili, pur svendo esaurito Se vie di reclamo 

previste purtroppo da inefficaci carte di sem ii, formali diffide dirette a sollecitare l'inoltro rfs bollette di 

pagamento puntualmente rendicontate.

A fronte di tale improduttiva corrispondenza, è sopravvenuto l'intervento dello scrivente Difensore 

Civico, parimenti documentato in allegato, che ha prodotto poco più del nulla, giacché i! gestore 

comunicava ai Difensore Civ co. con nota ricevuta il 05.06.201 ¿S che entro iugiio 2014 la problematica 

sarebbe stata risolta, sema per silfo degnarsi di u r cenno di scuse ne: confronti d e l  ciiiadino.

C-'rl iiiUq i i p ^  j
CONSIGLIO 
REGIONALE
D H L P IE M O N T E

Ov'trr.

’mioc-y -r.fi *■

illustrissimo
Preriderne Auloms per !*|n;tnrs t'gas !■ ¡'
sistema idncti
Ing. Guido Pier P ìo 'o 9oiìd.':ì 
Piaixa Cavour, h '
’,0121 Milano

F pc
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Seoorcns, ae Jgfif, H p-'cWema non è sialo ancc-ra definito e fé ììo IììH ì ror. k t .o  -.là’.* inviale al domicilio 

d é fu ie n ts  et ;jn  iar.'u>o nvelo ioi' poca affiderne »trasparente.

Va d i $1, fgr*gtu In c e rte !£, che siffatte corro tta . che fì^ jUano ponrc-cpo -n iji;} n iq ja n n , posicmo 

alimentare un c ito *  m ifniu«.ia, eh? pc irebbe Tigvard?re in de.’ iritW,» •f'J'r'. la S j-: rii Authotily di

refclsnemaitana •

£sì& producono -;pii; cHio pr>:-gnjdi5iO per ¡'Eliìc. " complicazioni" a:nr<W-n̂ 11. .im e, SiKdi» f  ron ifictli rii 

tipo L'urncratico, a jt.im a trasparenza, inc'^menXo dai costi nella gestione dek- uierve, r i to rs i inalbai; t  

n o i sempre n ic o ii r  cornar,t^e  gravosi i> miost'initidi per t iièU.o dt;li'iH:u;mi!5JK.r’e }Ha|-e« iva citigli 

stessi per re fasce- più dr-fce ii dsfts ccpolsfia-ne. tì s3„*t« arala ni. Inocrupat-1 g w -  v !3

Tutto questo a&ncmd iilierifìrtnente pmsibift pratiche com.triprc<aii scurrei'.e ad cpef * iti W K Q irsnv  ed t 

o fi»  modo viola il p /inupio c.; suon« (ede che iwrdovrebbe ita rc  site base d?i rapirono neijo iia!*

Devo In conclusione, con questa mia, segnalare afte Sua attenzione la vicenda confida ndo che il Sun 

Ufficio possa dare corso ad ogni intervento *  cerna» tenja, anche contffbue-iiio a fi a jlio km cn e  ce: 

probigma Ism srta to  dal Sìk . , ma p>u in gpRMSiip ¡ ir i evitale che II fe llo  tont'rtu- a ripetersi >p danno

di 3;1ri utenti.

In a;tssa di un ìuo con eie osnno d> risrcMro, resto a disposi iione e po'go molti cordiali saluti.

if Difensore Civico

AC

Aliens ti: n. 4
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AutorUi p&r l’energia delinca-il gas 
e n siasene idrico

a-ì o  i  i / m

Con* ìa  ì i o en* i a d« 1 P; effeote

PDfKÌG19 2 7 /DC-F 1 2 ( " / U  DC

J[ preside-aie

1 il I, rno À w . Amo dìo C ftp uto
Difensore C ivici
Consiglio Regionale del Piemonte 

D Q3229 Ó‘ 1 V 1 ) /231 k Via Beitela, 8
PitÓì. ¿EMERA.L’E / P 10121 Torino

ep.c. ill.mo Sig.

Roma, 11 novembre 2014

4 J A /Y é ^ fÌG l

La ringrazio, in primo luogo, per la Sua comunicazione del 21 ottobre 2014 (prot. Autorità 
29859/A del 24/10/2014), con cui ci ha segnalato un ulteriore caso di violazione delle disposizioni 
in materia dì fatturazione e la situazione in cui versa il Srgx ^

A i riguardo, evidenzio come le questioni, relative alle condotte degli esercenti in materia di 
periodicità della fatturazione che siano lesive del diritto dei clienti finali ad essere adeguatamente 
informati dei consumi effettivi di energia e dei relativi costi, siano seguite con particolare interesse 
ed attenzione dall’Autorità, che recentemente, con ia deliberazione 16 ottobre 2014, 
492/2014/S/gas, ha chiuso un procedimento sanzionatorio nei confronti di Eni S.p.A. con 
l ’approvazione della proposta di impegni presentata dalla medesima società.

Miìanopjaiia(a«m,5 
l«L 1+39)0265565.1
iax (+ 3 9 )  02 65565.766 ■

R o m a y ia o a O o u fe n . 19 ' 
k t. (+ 3 9 )0 66 97 9 14 .1  
la * ( + 3 3 )  06 697914.44

wfwajutoriaeneigtè.H
www.autorila.energia.il
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]] detto procedimento, avviato nel mese di ottobre 2013, ha preso le mosse da numerosi 
radami e segnalazioni, all’Autorità e allo Sportello per il consumatore di energia, da. parte di singoli 
consumatori sia ne) settore dell’ energia elèttrica che del gas naturale, i quali lamentavano la 
violazione delle disposizioni in materia di fatturazione.

A  seguito di tanto, la società Eni S.p.A. ha presentato una serie dì impegni che, come detto, 
sono stati approvati daU’Autorità, con la deliberazione 492/2014/S/gas, e sano pertanto divenuti 
vincolanti per la società la quale, in caso di loro violazione, è passibile di sanzioni.

In  particolare, gli interventi proposti e accettati prevedono» in primo luogo, il riconosciìnento 
di un indennizzo di 25 euro a favore dei clienti coinvolti nei disservizi oggetto di contestazione non 
ancora risolti alla data del 31 dicembre 2013.

Eni si è inoltre impegnata: a} a garantire la dilazione automatica e la rateizzatone senza 
interessi delle somme fatturate in un numero di rate mensili pari al numero delle fatture non emesse
b) ed aderire per la durata di due anni al “Servizio conciliazione clienti energia” dell1 Autorità, c) a 
versare un indennizzo dì 10 euro a tutti i clienti in “ tutela” gas che successivamente all’ l novembre
2013 hanno subito o subiranno un ritardo di fatturazione non ancora cessato al 31 dicembre 2014.

La società si è mime impegnata a risolvere comunque i disservizi in oggetto entro i l  termine 
ultimo del 30 aprile 2015,

Colgo l ’occasione per inviarLe

Guido Bortoni
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CONSIGLIO 
REGIONALE
DEL PIEMONTE

ii; 'v

Aff attenzione del 
Presidente del!‘Au1oriia 
psf l'energia elettrica il gas 
e i! sistema idrico 
piazza Cavour, 5 
2Q121 Mìl.ANO

AiTafteozìone de! 
Presidente dsU’Aulafìtè 
Garante deìia 
Concorrenza e dei Mercato 
Piazza G. Verdi, 6/a 
00193 Roma

AH’sttsfvrions del 
Presidente delFAutoriià 
Garante per la protezione 
del dati personali 
Piazza di Montecitorio, 121 
00186 ROMA

OGGETTO ; Delibera n.645/14/CONS Autorità par le Garanzie nelle 
Comunicazioni -  AGCOM -  in materia di " contratti relativi stia 
fornitura di beni e servizi d i comunìcBzionS elettroniche" -  
intervento de! Difensore cìvico per l’urgente adozione di Idonei 
provvedimenti a tutela degli u te n ti.

Illustri Signori,

nallo svolgimento dell'attivftà istituzionale propria del mio Ufficio di Difensore 

civico , ho più volte affrontato la problematica che affligge tuttora molti cittadini -  

utenti, riferita alla fornitura di servizi di comunicazione elettronica ovvero anche ai 

servizi correlati a fornitura di gas, energia elettrica, acqua, mediante "contratti a 

disianza", di cuì il gestore ha assunto l’esistenza, viceversa .contestata dagli 

interessati.
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recesso che io stesso "consumatore* duo esercitare entro 14 oo-ni. senza foin.rc

reoirata in vigcw-, dni'e modifiche, come previsto dall'acucolo 2 del menzionalo 

Decreta, Ja c a w l K U  di presunM condotti disconosciuti da ciltadinV ¡j^r,{-' consumsioi, 

permane e, in ¡roppc. nccosiont. il Difensore cMco ha potuto risconc.-a's che i'utenie,

"per stanc h i -z ìa  . ,'u-i filalo per accettare passivamente lo status quo, arche p&t (e 

grandi dittico) !ó cr*-i attere i così detti 'cali center' e comunque per ron affrontare
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sviato <> di oubid ii?,  tu o>vir-s n y v n ,v r . ^ c - !>k.

necessario is cynciLisicn? dalla prooadorj e ••si reiHt'-.

regolarne ¡.U', poKA. in ipotesi. amniime uHuncHnioo,- i On'i, o'c-.i 

ccTiur.Qiie u  r < ~ .  i.Jo i contenul» del D .igs. 21 ietiferaio ?t‘ K  n .2 '

E, per Bhft:, vro  ; ,, l'or-ia di numeiose segnaiaricrti ¡'he f!guat£mnr\ in psnicoia'-e 

sev iz i di o energia elsltrìca c gas., si r-ynde  ndundùr--. ,.l Aid n;c- n<v

¡orififqià slCi!;iir.r- si gas a il «eterna «j»ko di mtcrvenre senz'alt;.; nuugio, Oho,.- 
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tutelare i clienti finali avverso le forniture riga richieste di energia elettrica, acqua e gas 
in ossequio alle disposizioni del. DJgs. 21 febbraio 2014, n. 21.

A riguardo sì raramecEa che, in data 24 ottobre 2014» la scrivente Autorità e 
J*Autorità garante dejla coecorrenza e del mercato (di seguito: AGCM) hanno 
sottoscritto un Protocollo di Intesa (che integra i! prevìgente Protocollo Quadro de! 
2012) finalizzato proprio a dare attuazione alle nuove misure a tutela dei consumatori 
nei confronti di pratiche commerciali scorrette dal comparto energetico è idrico 
introdotte dal citato decreto, mediante un efficace coordinamento dell'attività delle due 
istituzioni.

La predetta cooperazione si realizza, in particolare, attraverso la segnalazione 
reciproca (e lo scambio delle relative informazioni e documenti), nell’ambito di 
procedimenti di diretta competenza, di casi di pratiche commerciali scorrette (tra cui 
rientrano le richiamate forniture oca richieste) e/o di violazioni della normativa e/o della 
regolazione del comprato energetico e dei servizi idrici.

L ’intesa prevede anche l ’ istituzione di un gruppo di lavoro permanente costituito da 
rappresentanti delle Autorità in questione, il quale è principalmente responsabile 
dell’ individuazione delle fattispecie di rispettiva competenza sulla base di criteri 
condivisi di riparto, in coerenza con quanto disposto dall’art. 27, co. 1 bis, DJgs. (di

M ila n o  pì32H  Cavour, 5 
I t i .  1+39) 02 5ÌS6S.1 
fe j< -U J )026S 5S 5 .265

R om a vis dei Croci»?. '9  
!sl (+33) 06 £97914.!
f 3 x |+ 3 i ) 0 5 6 S 7 5 W .«  .

.sfag'ZuicrMa 
m vw .su to rita . energis.ii

A u to r ità  pe r P-nergia elettrica il gas 
e il sistema ids-ico

A w , Antonio Caputo 
Difensore civico 
Consiglio regionale del Piemonte 
Via Deliaia, g 
10121 Torino

Roma, 2ì gennaio 20IS

Con la presente si fa seguito alla Sua lettera dei 30 dicembre 2014 (protocollo 
Autorità n. 0000165/A), con cui si sollecita l'adozione ai provvedimenti idonei a



Camera dei Deputati -  414 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N . 32 VOL. II

seguite: Codice del Consumo) .

Le associazioni dei consumatori sono già siate informate in merito 2 ! Protocollo 
in parola che è stato loro illustrato in occasione di un incontro tenutosi il 25 Novembre
2014, alia presenza di entrambe le Autorità,

Giova poi ricordare che la scrivente Autorità, ai fine ai tutelare i clienti finali di 
piccole dimensioni (domestici e non domestici) nelle fasi preliminari alla confusione di 
un contratto stipulato fuori dai locali commerciali 0  a distanza già dall’8 luglio 2010 
aveva adottalo il Codice di condotta commerciale2. Il predetto Codice è stato 
successivamente aggiornato con l ’emanazione della delibera 266/2014/R/com, proprio 
ai fin i del suo adeguamento al d.'igs. 21/2014 e ne è stata ulteriormente proposta una 
integrazione con il Documento per la consunzione pubblicato in data 31 luglio 2014 la 
cui finalizzazione è ancora in corso. Con particolare riferimento poi allo specifico tema 
delle forniture non richieste da Lei richiamato, si evidenzia, che la scrivente Autorità c 
già intervenuta in merito anche con la deliberazione 153/12 finalizzata a favorire la 
conciliazione volontaria delle controversie insorte nei settori dell'energia elettrica e il 
gas tra imprese e cìjenli finali in materia di contratti che questi ultimi ritengono non 
richiesti anche mediante il ricorso alla procedura di ripristino 0  swirching back 
(consistente nel ripristino del contratto ancora in essere con il venditore precedente)3. A i 
sensi del richiamato Protocollo, la scrivente Autorità comunicherà, pertanto, alPAGCM 
anche ì ’esito negativo dei predetti tentativi di conciliazione affinché quest’ultima accerti 
la natura delia presunta fornitura non richiesta applicando, laddove necessario, le misure 
previste in materia dal novellato Codice del Consumo.

f
i >

,.*0]JÌdc|Bortoni

•J  .**-
C )

№

1 L’art. 27, co, I bis, del D.lgs. 206/2005 dispone che "anche nei settori regolati, ai se/hi délU ifticolo 19, 
cornuto 3, la competenza ad Intervenire ne i confronti delle condotti de ip ro fes\ton iili iA iffntegrano una 
pra tica  commerciale scorretto, fe rm o  restando i l  rispetto della regolazione vige/nè, spetta, in via  
esclusiva, all'Autorità garante della concorrenza e de! mercato, che lo esercito in base ai poteri di cui al 
presente orticolo, acquisita i l  parere dell'autorità  di regolazione competenti. Risia ferma la  competenza 
delle Autorità  di regolazione ad esercitare i  p rop ri poteri nelle ipotesi d i violazione della regolazione che 
non integrino g li estremi dì una p ra tica  commerciala scorretta, Le Autorità possono disciplinare con 
p ro to c o lli dì intesa g ii  aspetti app lica tiv i e procedimentali della reciproca collaborazione, nel quadro 
delle rispettive competente".
l Cfr. deliberazione ARG/com i04/i 0, come successivamente modificata.
J Lé procedura di switching back è una procedure su base yolomaris, non è finalizzata alì'accertamento di 
una fornitura non richiesta né è sovrapponibile alle previsioni del Codice de! consumo in materia come la 
tutela giudiziaria o il ricorso alPAGCM ai quali i consumatori restano comunque liberi di aderire.
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3. La vicenda della Robin Hood Tax e del divieto di traslazione deirimposta

Nel 2013 abbiamo dato conto dell'intervento del Difensore civico rivolto all'Autorità dell'Energia 

Elettrica ed il Gas e inteso ad attivarne la fruizione non "meramente notiziale"

La vicenda viene ripresa oggi estraendo letteralmente il passaggio contenuto nella Relazione 2013

"3.Robin Hood tax e divieto di traslazione di imposta

3 .1  Fatto e intervento dei Difensore civico

3.1.a Relazione al Parlamento su "A ttiv ità  di vigilanza svolta nell'anno 2012 dall'Autorità  per 

l'energia elettrica e il gas sul divieto di traslazione della maggiorazione Ires (cosiddetta "Robin 

Hood Tax")

Tale Relazione al Parlamento, riguardante lJesito delle verifiche svolte sui dati trasmessi dalie 

società operanti in ambito energetico e le principali criticità riscontrate sugli esercizi 2010 e 2011, 

fa  emergere che sarebbero 199 ( su un totale di 476} le imprese operanti nel settore elettrico, del 

■gas e del petrolio che avrebbero aumentato i  propri prezzi di vendita per recuperare l'addizionale 

Ires, "traslando" in questo modo sul consumatore finale il costo della tassa, per una somma 

complessiva di circa 1 miliardo e 600 milioni di euro,

Di fa tto , per l'Autorità sarebbe "ragionevole supporre che, a seguito dell'introduzione 

dell'addizionale Ires, gli operatori recuperino la redditività sottratta dal maggiore onere fiscale, 

aumentando il differenziale tra i  prezzi di acquisto e i prezzi di vendita".

Secondo le stime di Audiconsum per i cittadini si tratterebbe di "una tassa occulta tra i 300 e i 400 

euro in più per bolletta"; per Adusbef e Federconsumatori si tratterebbe dì un "ricarico annuale di 

134 euro a famiglia, per un totale di 335 euro in due anni e mezzo" sollecitando l'Autorità a 

divulgare "i nomi delle oziende coinvolte",protetti in realtà dal segreto istruttorio,

Il Codacons ha dichiarato, secondo le notizie dì stampa, "la volontà di fa r  ricorso alla Procura della 

Repubblica visto che l'Authority; per decisione del Consiglio di Stato, ha solo poteri d i vigilanza ma,, 

non sanzìonatorì"

L'interlocuzione del Difensore Civico con IJAutorità per l'energìa elettrica e il gas 

Proposta d i rivisitazione di funzioni e poteri e ffe ttiv i dell'Autorità di Garanzia .


